
 

 

Richiesta di partecipazione alla Call to Action  
Parco dei Quartieri Spagnoli Community Hub – 
Incubatore di cittadinanza attiva  
 

 

 

SOGGETTO PROPONENTE 
 

Chi sono (singolo cittadino)  

Chi siamo (associazione, gruppo informale, rete di associazione, impresa sociale…) 

 

Legambiente IRIDE APS ETS nasce per volontà di alcuni soci fondatori di Legambiente 

Campania, con l’obiettivo di proiettare la propria missione e l’ambientalismo scientifico nello 

scenario europeo del Green Deal per individuare soluzioni non solo agli effetti dei 

cambiamenti climatici, ma anche al crescere delle disuguaglianze nel mondo globalizzato, 

promuovendo un cambio di rotta all’attuale modello di sviluppo.  

Inclusione, Ricerca, Innovazione, Divulgazione, Ecosviluppo per valorizzare il ricco patrimonio 

di Bellezza, Natura e Cultura di cui è ricco il nostro Paese sono le azioni che Legambiente IRIDE 

porta avanti.  

 

 

 

Quali sono le tue /vostre esperienze – attività e progetti già realizzati  

 

I soci di Legambiente IRIDE APS ETS hanno operato nelle attività di ricerca, studio e consulenza, 

di formazione e riqualificazione professionale con attenzione ai temi della Green Economy e 

dei Green Jobs, sulle problematiche territoriali (ambientali, culturali di sviluppo socio 

economico), mirando all’integrazione tra salvaguardia e valorizzazione ambientale-culturale e 

sviluppo socio-economico, nonché nelle attività di promozione e  supporto alle azioni del 

Terzo Settore, con attenzione ai temi dell’ambiente, della legalità, dell’inclusione sociale e alle 

loro precipue connessioni con le criticità/opportunità per lo sviluppo equo, sostenibile e 

solidale.  

Legambiente IRIDE opera attraverso campagne di informazione e sensibilizzazione, iniziative 

di partecipazione di cittadini e comunità, realizzazione di progetti, produzione di pubblicazioni 



 

 

e materiale audiovisivo, iniziative di informazione e formazione, attività di educazione 

formale, informale e non formale, promozione di iniziative ed attività nei diversi settori 

economici connessi alla Green Economy, all’economia circolare, al contrasto ai cambiamenti 

climatici e in generale allo sviluppo sostenibile. 

 

 

 

 

Conosci/frequenti (conoscete/frequentate) il Parco dei quartieri spagnoli 

 

Legambiente (dal livello regionale a quello locale) ha partecipato attivamente all’elaborazione 

del Piano d’Azione del Parco dei Quartieri Spagnoli, anche interagendo con l’Educativa 

Territoriale Comunale e con le associazioni attive sul territorio. Durante le attività laboratoriali 

ha effettuato iniziative di educazione ambientale con le scuole del territorio coinvolte 

soprattutto nelle campagne storiche di Puliamo il Mondo e della Festa dell’Albero, educando 

alla raccolta differenziata e all’economia circolare e mettendo a dimora piante nelle aiuole 

autorizzate. A tutto ciò si aggiunge la profonda conoscenza della realtà urbanistica, 

architettonica, storico-artistica, naturalistica, paesaggistica del contesto partenopeo ed in 

particolare dei Quartieri Spagnoli.  

 

 

 

Perché ti candidati alla Call / Perché vi candidate alla call 

 

La Call prosegue l’attività portata avanti con URBACT-2nd Chance Waking up the sleeping 

giants, con il progetto “Community Hub – Incubatore di cittadinanza attiva,Complesso SS. 

Trinità delle Monache”, finanziato nell’ambito del CIS - Contratto Istituzionale di Sviluppo 

“Napoli- Centro Storico”. Tra le tante possibili fonti di finanziamento individuate durante la 

redazione del Piano d’Azione, il CIS, finanziato dal FSC è quello che forse meglio corrisponde 

alle aspettative che la Comunità del Parco si era data, per quanto riesce a coinvolgere la 

quintupla elica  (istituzionale, economica, sociale, cognitiva, associativa- organizzata e non) 

come approccio alla governance dell’innovazione sociale. 

 

 

 

LA PROPOSTA 



 

 

 

 

Qual è il titolo della proposta 

 

EQS - Eco Quartieri Spagnoli tra Natura e Cultura 

 

 

Qual è l’ambito in cui si inserisce 

 

Il Parco dei Quartieri Spagnoli costituisce una cerniera spaziale e temporale nel processo 

insediativo che si è sviluppato tra la città storica e quella moderna. Al fine di proporsi nel modo 

più coerente ed efficace possibile nel processo di rigenerazione del PQS si ritiene 

indispensabile il ricorso all’approccio ecologico nella transizione quale principio attuatore 

fondante in grado di integrare e compendiare le plurime esigenze ad oggi insoddisfatte a 

partire da quelle sociali a quelle culturali, economiche, ambientali.  

Pertanto, la proposta di intervento ambisce a toccare, sebbene non per tutti i casi con eguale 

intensità, tutti gli ambiti già individuati nel PAL del PQS.  

Infatti la Transizione Ecologica giusta, nell’ottica dell’Agenda 2030, mira a contrastare i 

rovinosi effetti dei cambiamenti climatici ed investe prioritariamente le città nelle quali si 

concentra maggiormente la popolazione, impegnandole nell’interpretare, programmare e 

attuare scelte di radicale cambiamento per far corrispondere azioni di resilienza alle criticità  

ambientali con interventi per la ripresa produttive, creando “nuove centralità” nella città non 

solo dotate di servizi adeguati ma rifunzionalizzate con attrezzature pubbliche, attività 

produttive, terziarie, e per il tempo libero, anche facendo leva sulle infrastrutture verdi e sul 

ricco patrimonio agricolo e culturale.  

 

 

 

In che cosa consiste concretamente 

 

Legambiente IRIDE APS ETS, nel perseguimento degli Obiettivi del Piano d’Azione (Rete 

Ecologica, Accessibilità, Economia Circolare) opererà: 

● nell’educazione ambientale con progetti rivolti alle scuole di ogni ordine e grado 

avvalendosi del supporto delle attività didattiche del Settore Scuola e Formazione di 

Legambiente, progetti educativi che potranno essere anche condivisi con altri soggetti 

del Community HUB; 



 

 

● nella attuazione di proposte a carattere culturale, artistico, creativo, attraverso 

seminari, convegni, workshop, giornate tematiche/walking tour connessi al tema della 

transizione ecologica e del rapporto natura/cultura;       

● nel prendersi cura dei luoghi attraverso azioni, proposte, informazione e proponendo 

e coinvolgendo in occasioni di partecipazione attiva; 

● con le campagne associative per fornire informazioni chiare sullo stato di salute 

dell’ambiente, sensibilizzando le persone, gli operatori economici, le istituzioni a 

prendere parte e divenire protagonisti del cambiamento; 

● effettuando approfondimenti scientifici, scienza partecipata e analisi delle emergenze 

ambientali, della qualità del territorio, dei servizi e delle infrastrutture; 

● supporto scientifico e organizzativo alle gli interventi materiali previsti dal CIS 

Contratto Istituzionale di Sviluppo “Napoli - Centro Storico” con attenzione al 1. 

Recupero e rifunzionalizzazione degli edifici C1 ed M (transizione energetica) e 

soprattutto al 2. Rigenerazione del “Parco dei Quartieri Spagnoli” (giardini mediano e 

superiore, percorso di collegamento tra vico Paradiso e corso Vittorio Emanuele) con 

attenzione al patrimonio di biodiversità e alla promozione della rete ecologica; 

● supporto scientifico e organizzativo agli interventi immateriali 3. Valorizzazione del 

bene monumentale - “Community Hub - incubatore di cittadinanza attiva” nelle tre 

specifiche attività di  1. Co-progettare funzioni e spazi 2. Co-progettare la governance 

3: Attivare il Community Hub promuovendo il coinvolgimento inclusivo e aggregativo 

delle comunità locali per accrescere il senso di identità e di appartenenza ai luoghi, al 

fine di favorire la cooperazione con soggetti che, come definito all’art. 2 della 

Convenzione di Faro, possano creare “comunità di eredità” costituite da “insiemi di 

persone”, che attribuiscono valore a degli aspetti specifici dell’eredità culturale, che 

desiderano, nell’ambito di un’azione pubblica, sostenere e trasmettere alle 

generazioni future”; 

● supporto scientifico e organizzativo alla promozione di azioni sinergiche con iniziative 

e progetti “virtuosi” (sul territorio urbano o metropolitano o nel Parco, ma anche 

desunti dalla rete nazionale di Legambiente) che mirano all’innovazione sociale nel 

contrasto dei fenomeni di emarginazione e marginalizzazione con un programma di 

sviluppo solidale per contribuire al raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030: 

Istruzione di qualità, Consumo e produzione responsabile, Vita sulla terra. Tra questi 

soprattutto esperienze di economia circolare connesse al recupero di scarti vegetali 

(foglie, legna, ecc.) Valorizzando e potenziando  le buone pratiche già in essere se ne 

proporranno altre  anche in accordo con altri soggetti coinvolti nel progetto che si 

occupano del recupero della legna da potature e abbattimenti. 



 

 

A chi si rivolge 

 

La proposta si rivolge a tutti i soggetti della “quintupla elica”. Infatti, operando nell’ottica della  

Transizione Ecologica Giusta promossa dall’Agenda 2030, mira a fornire un approccio 

sistemico ai tanti temi che legano il processo di transizione, dalla dimensione ambientale a 

quella sociale, dalla dimensione economica a quella istituzionale, dalla dimensione cognitiva 

a quella partecipativa della cittadinanza attiva.  

 

 

Pensi che risponda a un bisogno reale del territorio, se sì a quale  

 

Le attività proposte discendono prioritariamente dalla convinzione che la maggiore 

consapevolezza e la condivisione d’intenti delle comunità sia una leva fondante per l'efficacia 

dell’iniziativa PQS. I temi dell’Innovazione Sociale nella strategia del Green Deal sono 

intimamente connessi a quelli della Innovazione Digitale e della Rivoluzione Verde. Calare 

questa nuova visione in un complesso monumentale, cerniera nella stratificazione insediativa, 

significa considerare questo HUB come un volano per individuare nuove possibili  connessioni 

da attuare, non solo di tipo ecologico, ma anche relazionale e culturale in un quartiere che sta 

attraversando modifiche nella composizione sociale che, se non opportunamente  governate, 

rischiamo di acuire le criticità storiche.  

 

In che modo coinvolge gli abitanti dei quartieri intorno e la cittadinanza 

 

La rete di relazioni attivata negli anni nella città e nel quartiere, nonchè con la redazione del 

Piano d’Azione che ha consentito di sviluppare rapporti diretti con associazioni e soggetti del 

territorio, sarà compulsata nell’interazione con e nella Community Hub, soprattutto grazie ai 

tempistica cogente fissata dall’attuazione del CIS “Napoli- Centro Storico”. 

 

 

In che modo pensi /pensate di poterti/vi concretamente impegnare per realizzare la 

proposta 

 

I soci di Legambiente IRIDE saranno tutti variamente impegnati, sia pure nelle specifiche 

attività di loro competenza. Molto affidamento, come è avvenuto già nella redazione del Piano 

d’Azione, si farà nella sinergia attivata dalla Community Hub e sui processi partecipativi. 

 



 

 

 

 

Luogo e data 

Napoli, 19 febbraio 2023 

 

 

 

 

Firma 

Il Presidente Legambiente IRIDE APS ETS  

Arch. Anna Savarese 

 

 


